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!MERESSE UEHE‘H

' OPERE IDRAULICHE DI 1L CATEGORIA -

Come abbiamo credato’ ' cradm& nﬁstm
dovera adoperare f talvolta lo stimolo @ se 0
corressa petfino la l’rnsta par ‘amore alla dl-*
gml& &e! naslw paaaa,’ cau, Jmparz;;h cama
vogliamo essere, sappiamo anchg danguara g
aiti, che tornano a,decoro, della nostra regione.

Uno di tali atii & senza dabbio la delibera-
Ziond, gia. da . pm annunciata, presa :dai dalﬂ.

1ﬂrmimhb4

“1'lettori "avranino " ‘rimarcato (coma gsé da |
no: si notava) ::?hs prnpno m,amra Ia promcxg |

d&hheravauﬁ di raccqgﬂ&rg 1 d,alagau per tm
tare l’lmpﬂrlanta argogente. della clasmﬂca, -
oepirs. questi: dplegati. si, raccoglievano o ma
nifestavano i loro:desideri; i propositi. delle
rispettive provincie intorno!ailaglassifica stessa;
1 ministro facava pubblicare ‘nells Gazsetie an-
ficiale i decreti che’ nguardavana le oparﬁ 1
dranliche“di 1.a @ 2.4 catagom,

G che! forse il ministro non era stato av- |

‘yortito che aveva luogﬁ quall’adun:nza? i, gra
_mto awertim i am‘.l du qnalaha mﬁdeﬁté 80

!!!!!

anspauﬁare la pubbhcazlaua dq qnei ﬂggr@n
ed egli non si curd, delle, pratche. faite. Tanto
poco. rmpatlﬁ al diritto dl; petizione, alle rap,
presentanze amministrative, al -Veneto .imMo,
troverebbe appena riscontro in: oo ama ﬁhe_
8i ‘regge colidespatismo. <0 0 soonitan
Perché si ha da avere il smtam rappmsan-
tatwo quandu non si vtmle ndn diciamo’” cﬁa-

dei corpi ammlmstrntm?

Ban facero aduuqua i dqiegau ngtg a Dl'O-
tasm-e per tale comtegmo.. . ..o

~ Cho, g6 esalmmamu quei dgcmthdall punto d;
yisia costituzionale ;ancor: piit dobhiamo lodare
la:deliberazione ‘di quei  delegati:’ questi; nna-
pimi ritennere, come nei . nosiri articoli ave-
vamo dimostrato, incostiluzionale la pubblica-

i G AT

.II.J- |

gpirato ‘quel termine’ entroil quoale, per iegge
| dovevano' assery’ pubﬁlmtl 11 miniatro’ cered

di ‘évitare questo scoglio: (come & solito nei

Forse che la‘ lagga non dava uno atassu

E parche pm fare un denretﬂ che non ha
da esspre asst:uhvo g8, non dopﬁ la dalsbﬂz:a-
zyma dalla Gan:;ara? Pemné non . rﬂﬂdﬁfﬁ 0

| maggio alla logicae prasentara c.nme. progettﬁ |
| di, legge .quella; classifica? i \

11 ministero agendo in tal. mﬂdo per la cla3~

gifica: 'delle opere @i: 2. Calegoria  ha corto’'in- |
| prﬂvmme ‘meridionali,

teso :di presentare'alla: Camera una specie di

fatto - cﬁmpmm agh spera ‘di ottenere unﬁ,

sinatoria’‘spera’di evitare nua discnskions, o
2’ dlscﬂksmna sarabhﬁ parlunmsa sul tarraim
dai ‘principii, della logica, della legalita poichd

i

sl volle dar forza ratr%tlwa a. quﬂlla classzﬁna.

,:__JPaesci ra il ministero_in_questo. divisamento 2|
Nl wﬁﬁdtamﬁ che la_ depuiazione Veneta |

nop. vorra mﬂatrarsl mfenam nel. aemmqemg

_dl dggmlé nella lme}a del zwstn :ﬁtareqsi ai

delegati dallehm'mmm Venete: - i -

- Noi confidiamo c¢he i nostil deputm isé
gnando la lnminosa orma dei delsgativ raceolil
a 'Venezis, « vorranno ° segnalare’ alla “Camera
Ilincostituzionalitd 'di -aa “decréto che davrabba

avare forzu retraattwa ai che' la' nostre pra- |

vincie' dnvrebbarﬂ pagara gh arretrau dal
lBB‘? m POh e

noi; ¢i npmmatmmﬁ 1Y non .dalla nostra da-
bﬁie voce almeno dall’nnanima protesta wma'

| dai delegati delle provincie: Venete.
. Che se 1a depalazione Venela non sapesse |
farsivalers 0 non riescisse -_nell’intantn- ’altrq |

!

£ = '. ‘li' 3
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ENRICO DUNEAR

| storia di’ un reprobo

0% [i-A ol :.;-,Zdazz_fiﬁgz_ese) '

R:prﬁsa i auui mudl antmht o trattd il auu cnm

pagno .con guelia Bnparba aﬂ’ab;hth che pnd. atar "

bene. ad un monarca col gup ministro fayprito.

s BB?I il tuo vino, Wilmet - digga egli, — |

o non sfarmi 11:a aneditare:come se; tn.: fossi uno

speculatore che pensa al mtagnn degli affari. Ho | mot ebbe finifo di ‘parlare,

hiangnn di faceie allegre per salutare ‘il mio iri- | @ == Sentite, Wilmot —~ egli dissn = ga i {mpl

forng in patria. Ho 'visto nell'India troppo faccie | della banos diz via’ 8. Gundolfo'vi hantto' mandato
cupe e qui voglio/ vederne' di’ ‘sorvidenti. Tu hai

Paria annuvolata di‘un womo * che /ha ﬁummwan | mato, hanno'trovato una bella maniera per testi-

. i} moniarmi il lorp) rispetio ed hanno fatte una seive:
_ : | ehezzaidi cni presto o tardi 'si pentiranno. So |

== Hoa' delle buoni ragtam per sembrar. allegra,‘

non & vero? — disse comtni coll’ aria. stesda colla

quale aveva acﬁattatu 1a bonta  del. banchiere.

T’avvenire mi offte una prospettiva cosl bella ed

n ﬁehttﬂ B 1P madlta nno. -
Il ‘paria sorrige. .

il 'passato mi offre cosi dolei ricordi! La, memoria

dell’ nomo mi: fa 1 ¢ffetto di un libro di figurine

che si debba costantemente sfogliare, volere 0 non |

gonia della ‘morte. Se 10 avessi potuto scordare
jl- torto chie ella mi ha fatto trentacingue ' anni
fa io sarei senza dubbio un alfro womo, ma non
ko potate: ogni rglm 20, agm ora ‘ma e rmar
da\'ﬂ i) {38 ERPRL % 0 FEOvEs )0 gty |

Wilmot aveva. pnr[atn uusi come: uedendu ad un

1 impulan irresistibile, al/ bisogno -di parlare pintto-

sto che al desiderio di’ muever rimproveri a Dnn
bafl Ezli non: aveva goardato Vanglo-indiano, non

aveva (cambiatoattitudine, la sua testa: era: som®
' pra china 8 gliioechi figsi al pavimento,
| «Dunbar: era fornato alla finestra e &i ora ri-

mesgo & guardare in sirada, 'ma si rivolse secoa-
mente 8. cou un gesto d’lmpaztanza qﬁando Wnl

qui per annoiarmi ‘od inpultarmi appena-sono tor-

gtorgermi 'denaro, vi' siete shagliato:

volore, qusndo anche i} gmardarle gli dia 1 bri- | veno e lesto prima che vi faccia oacolare.

z:opa di {IHBI daurau, poriessere lli gran lunga '

vidi ﬁ 1a loro viata gli sia pidt terribile che V. a- |

e e

b R PADOVE
AnnalB?EN 1879 (i)

- . INSERZ[{JNI | ;..-;_
& 5554 'l“ (uarta pagina Centesimi 20 la linea. :
. In terza . 40

Nel curpu del gmrnaie L:ra UNA la linea
Par plh inserzioni i preszi saﬂmno ndotﬁ

PAGAHEHTI AHTiGIPATI

Dmmna ed Am:mnwtrmana in V:a g.;ur
tere N; (230 ¢ 1281 B

i 436 A.bhnnﬁment} ed inserzioni si ncevom
pregso I &mmnstraunna. v ara it

| mezzo non ‘resta al dacnrn all’mterasse delle |
| provincie Venete se non quello fin dai primi .
nostri articoli amsata 1& gmstazaa dax tn-

| ".bunzh
{ provvedimenti di questo governo) si aueuna 15l

| ad tma ung MeZ3G misurd, mostrd cradara di
| essere in termine per la classifica della opere (i
| di 4. cﬂl&gma & quindi dichiard esecutorio il
_; decrato, mostrd invece serapolo. di costitnzic- | -
| nalitd per la classifica delle opere di 2. cate- |
goria @ perci0 si dichiara: ‘che il relativo de- |
croto sard. esecntivo:s0lo. quando aarﬁ smzm-

gati ‘delle provincie Venete convenuti a' Ve- | mtﬁ dalla ' Camera. @ ¢ At SIS

nezia per trattare sullo scanﬂévnwm;%.'smm pro- |

coders del avarno olla e’sti 0 d lla 0 era ':
g .~n~. qu on : p | pnma ﬁatagnm qumm par qualla di secanda‘?

AW

— """'-_

Il Gerra a Palermo

frat ll'-ﬁi_ m

Serivono aI ‘Roma, {'hE it Garra sta fauendo i
prepamtm

I._.r

"« a prupﬂmtu ﬂ.l carte mx Ei dm cha in_un

| armadio pusta prﬂpno nolla camera dove finora &
} stato il Gorra si nnnﬂgvanu i telegrammi redativi

termine tanto per la. ¢ amﬁ“ dells apere de a\l’ulhma aampagna alattorala, talegramm: in oi-
| fre, tologrammi che se ef putaaserﬁ muﬂauara 0
pubblicare, costitmirebbero un aostrato molto serio

~| por. mn processo a;carico,, d1 qnaata pnrtruppu ne

fanta amlmmstrazlﬂne.
& V1 8l tmvernbbarn prﬂbabllmanta annhe la

m}'&e f.le.lla BPeSs. oecorse pex fondarp eexdi, giemah '-
libell§ che videro :la luce in qnal tempo, a, Na-

poli, a Bari, s Foggia, ed in. altra mm ﬂallﬁ

<1} Qorra 8, gccupatﬂ a fare la rerna. di qua

she carte, alcune delle quali putrabbaw, numa 91 ]

ho detto, compromettere— ﬂaﬂamante I! ammmi-
atrazlﬂtia ' Cantelli: Miﬂghattl. Al
: K npell'Amico del Popolo di Paltarmﬁ legglama'
« S lo nostre informazioni| sonc esatte, il pre:

-fottu: Qorza’avrobba: dato-la: disposizione»di' faxgli
trovare il gabinbtto ‘nel locale  deila’ Brefettura, |
pmhé vyolo stare vimnu a aum uunmgliari @ m .
| mezzu 'a” guoi: implegati. ..

& Di ‘pit‘avrebbe gid fattu m:tn:e ﬂh{l niuno

| putra accodere alla Prefettura per parlara a qual-:

che impiegat0, se non in. seguito atparmaaaa ﬂal

.conalghere capo della rmpattzva dmalune .

_.____ m=n

| Dai giornali di Napoli che i sono' giunti oggi |
"Tale efficace lﬂﬂuﬁﬂza 5111 daputatl Vﬁnﬁ“ | riassamiamo 1o seguenti notizie intorno leo comn-

| nicazioni tanto aspettate svlle tragedia dvlla Gaz-

zarm data da‘ila Btuasa qnﬁﬂtura m ﬂuddattn gmr

dl Napoli a?ﬂsata ‘del mlﬂtara della Btamonﬁ di

rancugheudu lﬁ aua carta par renam |

”"3.-"_ R TEeN [ _ ¥y I 4 AL L ! BE e

viveva con prete Palazze. Travats anche la lga

{ dre, gorigse per telegrafu a Roma ohe valsva mgn-
.' dave la povera: ‘donna per, vaﬂma BO. maz rieqpu*
| scease in qual cadavere aua figlia. La. qnqagurp.-
| di Roma rispose por t&lagrafa cha il aﬂﬁarera ara

| assolutamente. irricanoscibile: mutila quindi, manp-
| dare l1a madm dalla Gazzarrﬁ. I questor di Np-:
| poli, :ad onta di ofd, vallo mandarla, ,E fa b

A p g

altro che inntile: Ia madre ncﬂnnhba 1a fi EIFP

Giuseppina Gazmrn Fu il przm 8prazzo dl Ince

| ﬁha 8 UArcid . 1a tenebra glh qlanmsannn [} fn PA;
-_ gmna della luna venn$a po. -

. Saputo il nome. dull‘uuulﬂa ai prnsagmrﬂnn la'
| mﬁmha, o 8 venno a sapere che nell'aufmnng del

13?4 abitava al ponte della. Maddalena con o

| #i0, ool quale si era messa. dopo essere stata tras

dita dall’a ;naute, 8 che poi. dallq zio fu nﬂndntta

| ad A.uurm Il. quaatura 8L recd in quastu PAesg, 6
| q‘um Be‘ﬁpma il npme dello, gio. Entrate in 388

tmvb nello .immundizie nu. hraudal]u di, carta in

| oni pra goritto, tSairatora Damale, Napml, zﬂﬂ'

Maddalena 29 i ;
; Allm:a il Bamala fu arraﬁtatu Dupn multa uq

| gamm amm:aa uhe, rltumau da . A.ﬂﬁtrﬂ, la. Gm-
-geppina si ammalb ed agli per, nun fopsi qcupr?fﬁ

lo did madmlna, ma. non mbn, la tompya . maga

in_caga, Il sesto. giorno la travb mnxta, 8, topu-
| tala in caaa per nlnum altr: gzurm la avan;rbﬂlﬁ

salb 8 mﬁna la misge nal haula 1l reg ha am-

., 1T lr,;. Ri

Iaa. depomlpue ﬂal Danmla é q,neata

_r 1

_-ﬂ.f an.a posge, denteo un. ano vecchio. banla, zmbpt
| tito di sale o stoppa, e per. mezzo d; un. facching
oui diede ad intenders che il banle ﬁuu&ea;ﬁ?ﬂ,idﬂl
plattl apadi queato A an .andando egli . stessy
| alla slaziope e dirigendo il. banlﬁ a4 «xBnono Fran-

cesco » che fu il primo. nome - che . gli vepne. in
mante. Per precauzione chiamd pol il facuhmﬂ

_ qnautunqua ignara di tutte, al sug. afamm >

Gravi_ e compromettenti mdm pesang anll’altro

“artaatatu cha il comunicato ufﬂnmla designa  con

l’mdwazmua C. di Cagerta; ma egli & nelle mani
della gmst.lm a)la oni rweraha ogni mdiscrﬁzwﬂﬁ
pﬂtrahba ringeire daﬂnuﬂa 1. Paglia, ;.che fu .il

primo amﬂtata per. questu atruca mmfatto, 8 an-

gl LT R R RS T sh‘egln in putare dalla gmatlm come fsnmplm
Da 8886 camumuazmm ai nlava che la quaatnra | riecessario del t‘urtu c0mmesso a prata Palazzu .
| nel 1873 |

kR

Mla ﬁna 111 guaata tlrata Wllmnt alzb 1a t&ata |

naa atrane si ﬂaargna#anu agh angal: dalla ana
la‘bhra cdmprassa ad una Inﬂa ﬂuum sumtllla?a
nei &nm ﬂﬂchf

"« Sono un Bu?em' lm'namlla — digge ugh tran-

quillamente ~— proprio un imbecille credendo che
in questa storia ¢i sia quaiche cosa che possa

1 ginngerle al cuore, sig. Dunbav. Mi creda un’ al-
tra volta non la offenderd. La mia vita non o

stata troppo sobria in questi ultimi anni, ho a- |

vate an atiacco di qelirium tremens ed i miei
nervi non song piu forti come . mna mlta Pord

{ mon dubitl che non la aaccherﬁ pni @ mi renderd
| utile come meglio a lei plaaﬂr&

~— Trovami dungue un orario delle ferrom, e

.'%chamu 1o partenze. Non vﬁglm rimaners in e

tamﬂ a Sunthamptﬂn
‘Wilmot snopd i} campanello o chiese nn nrarlu

_- uhe I}unhar gtudid attentamente.

" w Prima delle dieci di rlﬁtta non ¢'d4 corsa di-

| rotta — disso egli — ed io non voglio corto
siate venuto qui por conto vostro -coll’idea di'e- | viaggiare coll'omnibus. Ma che fare aapattaudu La
da me ‘non | '

i ha nulla 5o non mi si piace, intondete bene. |
| Sona' ricco o gocricompongare quelli che mi plac- |
ciono, ma non voglio esgere tormentato .o - seccato !
1 da nessuno al mondo o tanto menp da voi. Be vi

decidete ad essermi utile sta bene, se no andate- |

uurﬂa?

Panﬂ& un poco qnmdl rlpreaa |

- Gha digtanza o' ¢ di q'.:u a Wmcheata?

—"Credo dieci mlglia nﬂpgaa Gluﬂuppa _
" - Dieci miglial Allora senti Wilo§ quel che
faremo. Ho un amico a Winchester, un vecchio

i T

| camerata di collegio che possiede una bella te-

auta in quelle vicinanzo ‘presso a Saint acrnsa‘. '

Facciamo attaccare una vetinra ed andiamo a Ti-
trovare i mio boon amico Michele Marstﬂﬂ pran-
zeremo all’Adtel G-wry:a od apdremo a Lnndra col
dimtbﬂ ﬁhﬁ parta da Winﬁhﬂstsr alle dieci e mn
quartn Fammn il placﬂra va ad m:dmam la vat
{ura.

Mazz'ora dopo pattwanﬁ amhldua da Sonth m-
ton in vettura scoperta col bagaghu dal banﬁhwra
o guello di Wilmot,

Erano le tre quando la vettnra ahb:ﬁldun& 1l
cortile ‘de) ﬂalﬁm ad alle qnattrﬁ meno cmque

| entrd all’ zotel Gwrgsa

Durante il vldgg:u il banchiere era state di
bunmaﬂlmo umore, avova fo matu., ammnirato il bel

paesaggio inglese, i vastl pasguh, i boschi, 1a col-

| line grigie che sl atﬂuﬂﬂnu dietro la f:xtth ch Win-

chester e cho PArevano rosseggiare nella lonta-

_Danza. Aveva par]ato molto, s'era mnstratu faml-

gliarissimo col sno nmile amico, ma non aveva
certo parlata quanto Wilmot. Tntti i trighi ri-
cordi parevano cancellati dalla memutm di cosbui
od al suo tacito dolore era succeduto un flusso di
parole di una allegria poco naturale, Un attento
osgervatoro avrebbo capito che il 800 rigo era for-

| zato, che la sua gioia rumoiosa mancava i fran-

nhazza, ma Dnnbar no m‘a an q,astmatura at-

(Oontinua).

Ediziﬂne d@l mattind

ana, il ‘cav. Farm ringcd a ﬂapara che. dal mw'_
_vambrﬂ 1873 ora SCOMparsa wna gm?ina ﬁha Gun—

‘moggo 1) fatto del matrimonio gha. egli. ata;'ga por
| uunuhmdara e che la Gazzarro avversava, | .,
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Sl L Mn!ano
(Nastm mmmndsma)

L il 23 ottobre.
Gnma a?ratﬂ vadutn nei gmma.li di Milano il

mip telogramma salla fosta del 21 corrisponde e-
gattemente colle relazioni fatte dagli stessi nel

giorno euccessivo. Tremila circa persone si ualeﬂlﬁ;j{”‘
gieno mtarvauuta a quelln festa, che rinsel ?ara-};
mente sploadida poi riochi addobbi degli appar. |

1 I-I-
e

R LT Ay s

i centomila itnlmm deil’altra prurinaia fﬂﬂéﬂl iua
mezzo alla fosta _11 p’lnbianito sulla pﬁliﬁﬂ&“ﬂﬂ]ﬁ%
Destra parlamﬁntﬁra ﬂnndannandula irrewuabﬂ

dxfet.tu dava essorsi accorto che il-.popolo non &
colla Destra. Vi telegreford pin tardl iﬁ partnnza.

Il tempﬂ 8 é nmaﬂsﬂ ol hallu.

__. lJ.

Nuhzm Itahane ad Esiem

tamenti, ed. ordinatissima, considerato il gran com |

COYso. Dulla quattrummtn signore, duecento circa
vestivano ricthigsime toilottos, Ma altrettante erano
poto pid che decenti. Oltre cirquecento invitati
appartenavatic all'eseroito; ed altri millecinguecento
intervenuti, carichi di ciondoli ed in abito gallu-

.....

nato, formavano il mondo ufficiale, sicchd poco pitt
di muquaﬂaﬂtu persone indogsavano l'abifo nerngl_

gonza uhumagham E la prima vulta che. por pura

,-tﬁrmﬂitﬁ mi recui ad una fosta a Gﬂl‘&ﬂ, 0 gara |
1’mtima, tantu rm:mai nauaaatu al veﬂat tantaf

raﬂaﬂlta A oroci _a ot doni.
“Fra gl lﬂ{;htm

S o ] ¥

quei sa*slegui’ del truua cosa ‘avra fatto per I’itaha,

che farebbe al blsugnu? ‘Ho veduto. un mguara con |
ben 17 croci “sull' abito gal[nnato ed un altro ' con
qu&tlro cﬂrdnm al collo ché 1mpadwanglt persmu e

movimento, & notata che nella magmﬁcu sala delle

cariatiti quasi si soffocava dal 'caldo, nelle prime ore |
del ballo. Se per dlstruggerﬂ questa ridicolaggiae delle
decoramm, occorre ‘’abliso, ebbene continui pura, ma

davvero che' a ‘Vedere anche della brava gente ridotta

un altare votivo di* qualchc madonna ‘miracolosa, fon
si pud a ‘meno”di shéllicar dalle risa. B con che aria

da rodomonti aleuni ‘cavalieri ‘o commendateri porta-
vamo la divisa dell'ordine e lo’ spadino! e il giorno del

pericolo §apranao lrnpuguara quel plct}{}lﬁ spiedo ? 11

re stesso che conoscerd molti di quei stioi polli, scom-
maito chib ‘it cdor suo’ riderd di tante vanith, Vi te’
talegratal che a mezza motte i sovrani ) rittraruuo,
prima perd parcursero dde volte la- mcanlata sala @

'l‘zmpﬁramt‘a fu’ oggetto dell’unanime ‘dmmirazione, L:lutu

qﬁel suo vollo 3lmpﬂti{:ﬁ, quell’mcedere fraucﬁ cm
sum 18 ‘anni piacciono’ specialmente ‘ai giovani.
I preald&ute del Gﬂusigha che rm{;rdo sampre coD

quel sua atarna surnso, era assai panmmsu, 8 salu-
tava con um SBmplmﬁ chinar dol capo, S’ addensa la

 tempest, e dire u‘he ora‘non gli resta altro t;ha il ru-

sigio da recitare, si grauda 8 ‘il ‘vuoto che attorno a
lui gh formd l”aﬁcurhsmmn Bmmrcl{ colla ‘non 'i'ﬁll'lltd.

Fu'notato driche ‘che il maresmalln Muilkh ben d:

rado convarsava col’ Minghetti.

oI Ritiratasila Corte, gli' ufﬂmaln del aaguito dol-
l‘lmparatnra ballarono assai con 1o’ ‘pit halle gi-
gnore italiane e futono i ‘Re ‘del cﬁtt_lllun nha__ tar
mmb alle qnattru del ‘mattino. BN

X1 buffet era suntnosissimo” ¢ v'assicuro’ che
vidi pu‘.l di uno che ce’to non aveva pranzato in

quel giorno, Che magmdcﬂ cosa ¢ la gratuita!

Dispensati’ alle signore 1 regali dﬂl cottillon, o8
gendovens’ anprawanzn{;z, da alouni invitati fo
chiesta una distribuzione mascolina, ed una ot
quautina di- cavalieri‘od aspiramtl al” ﬁavahamtn
hanno portato alle dolei metd rtmaﬂtﬁ a caaa. i
ﬂum ragah ad eternam res memaﬂam.
Tori mattina doveva effottuars la gita a Bel-
laggio sul lago di Como, ma il tempo guastb
tatto compresa 1’ illaminazione della piazza del
Duomo, che 88 fosso ringeita avrebbe perd assai
raﬂsnmlgllato alla quaranta are di q_ﬂﬂlﬁhﬁ T“.
duo.  .::.
| N’un 80 parché 1& G:uuta mummpala di Mliaﬂ{}
abh:a avnta la ﬁattwa idea di, daturpara la “bal-
lezza della gran pigzza ¢o) ridurne un terzn 2
giardlﬂﬂ, collocandovi antenne con branmah 1111'1

mioati, rassumiglianti agli alberi della cnsuagna,

per la festa di qualche villaggio.
L"lllummmune della. Galleria riusci stupandamente

o mediocramente invece quella a vam uulurau uella
piazza della Scala. |
~ Fra due ore l’lmperatﬂre lasmerh Mlldnﬂ egh udrh
nella pertenza gli vguali sinceri applausi dell’ arrive,
1 milanesi e gl italiani qui convenuu resero il dovuto
omaggio ail’ umﬁwtare della groan patria - ledesca, e
allo stranuo campione della liberta civile conlrn l’
suuranhsmu della Gurm Rumaua g la prepﬁteuza dp}
papi. Quegli applausi sono la pil schietta approva-
gione alla lolta intrapresa centro il clericahsmn, e [a
espressions yivissima che la noazione italiana la_vuol
fipita con un mlmsteru che pure Qarrivare alla sospirata
ﬂnncihazmﬂﬂ r:.m nemici d’ ogni hberta ha ‘geftato
nelle mani dei preu la patria, s acnﬁcmdan& 1 suoi
i vitali mtamssr. | |

Moltke disge ‘¢he non vedeva in naﬂaun lnugn
la polizia ed & 610, parﬁht‘a in quuata {:Irﬂﬂﬂtaﬂdﬂ
non vi farono nd applanm né evviva da com?yo-
yara come a Venezia; 1 trecento mlla milanesi :

4 ﬂalamelgnuhl uon st udwauo c‘hﬂ | costanza, alle altre nazioni cella indicata Eﬂpesiziﬁﬂe]@
fe’ p'&rale i diaiattq ptemantase ) Iumbarda di Gava- |

liE}Tﬂ, cummandatol‘e ﬁ la grau mxggloranza di tuth

.
* I

5

|
b

|

L

Sunn arrivati in Roma i S’igﬂi}ﬂ 13 Nnrman Lockyer
della B. Societh di Londra, ed il maggwra K, Ruhﬁl‘n.._r
Festing del corpo dei RR. ingegneri,” incaricati. dal |

governo di S. M. Britaunica di proporre al nostro go-

.{-verno. d’jnviare alla, prossima speciale. Hspesizions gos -}
verpativa che avrh [uogo nel Museo di Kannsinton |
nell’ aprile del 4876, gli, oggetti che hanno servilo agli

illustri scienziati ltaham pel progresso scleuhﬁce delle | risultava.la loro irresponsabilith negli eccessi commessi

scienze e delle artl.

Spﬂrlamu che la pa'a.t;na‘ di Gallieu Galvam V{;lta,a ]

Torricelli ed altri non rimanga seconda, in questa cir-

che si riguards come la prima in questo genere.

A R R R SO TR T e
1l ministro dell’istriziona pubblica ha diramato upa
circolare ai presidi dei licei, ginnasi, scuole tecniche .

e normali. In essa Ii invita a volere iniziare, non ap-

pena riaperta e scuole da essi dlp&ﬂdﬁﬂtl, una sotto-
scrizione fra i loro. dlscepuh, 2 benefizio del collegio |

cemluo per i ﬁgh degli msagnantl poveri ad ABSISL

1l ministro 4 presa questa determinazione non tantn |

per aumentare i fondi dal nasaenta 1suluto, quanlo

nell’ mtandlmenta di Ear cananrrere la gmvenm agiata
al cﬂmpsmema d: uﬂ lstlltltﬁ fﬂﬂdata 2 baﬂeﬂaio d: -

Ghl la lstruisce. o

3 gl 5|
i

Fino dal giorno 19 il' presidente del aons;glm ta-'
legrafava al minis(ro dell’ istruzione pnhbliaa, mwtan-
dolo in ‘nomia ‘di‘'S. M. & recarsi a Milano. L' onore-
'W}lﬂ Bonghi ‘hon " ha' potuto corrispondere all’ invito, a
¢auisa ‘delle  febbri periodicha’ cho o molesténo da una

qmnclmma di ‘giorni. 'Per ‘tentare di guarirne col cam- |

biamento dell’ aria I’ onor. Bonghi 8 pavtito " per As-
sisl, accnmpagnato dal prnfﬁssm‘t‘* Pasquah suo IIIEdIGU
ﬂurahte. : ' Wb e

D&l prima lunho a tum} aaltﬂmbra 1875 1] mimstm
dell’: igtruziona pubbhc.a ha, concesse lire 404,729 di
sussidt all’ istruzipne: primaria. & popolare. ' -

Figurano. in. questa. somma live. 283,267 dtlﬁussld' |

agh insegnanti delle scuole seraliz lire 25 mila &
maestri- elementori;. che . si . sono distintii per ‘meriti
speciali ; lire 16,800 distribuite- ad .insegnanti - biso-

gnosi : lire 24, 000 pagate ai . Comuni per: concorso |

alla: spesa. di edifizi scolastici per sussidi a scuole itas
]lﬂﬂﬂ {all’ﬂstﬂru lire 15,000 per sussidi ad &Slll in-

—_.—

Il Morning Past annunm che sei ulfficiali della
armata {88rbd sono arfivati in Prussia | per informarsi |
praticamente del servizio militars prussiano. Per un
anno venuero ammessi in sei reggnnanu dxrers: £
stazmuatl su \’ﬂl‘l punu "dellouStatolr flasanig isll

Il Caumer du Rhm anﬂunzm cha 11 govarno

| tadesco. intende costruire, un certo. numero,. di. nuovi

forti intorno a Coblentz, i quali a certa distanza dalla
piazza -seryiranno .a; proteggers . il muovo ponte . della

| forrovia. Si troveranno presso. Niederlanhnstain ¢ Ku:

bkosaf al sud di Gharlrause. |

‘Nel mentre 'il Levant Herald ‘Smontises  reci-
samente la notizia di violazion) del territorio serbo, per
parle dei turch1, da Balgradn s1 anpuacia c.he la Suup
cina all’eﬁ’éttu d’:mpadire tali mlaziauzl accﬁrdb alla

Landwehr il soldﬂ glornalmro di 4 plﬂSlPﬂ per Ealdatu | dovrebbero trattare: sull’argomento. con molta & molta

e 3 piastre pel mantenimento di ciascun cuvailu.
Se non ci fossero vmlmom da 1mpedwe nun s
E’arehharo tah spase,

B i i

Gnrrmm del ‘Jamatu

i *'Da, .A.dma

"*2"2 ettnbr&

_ lerl la Sncwlh Operala 51 iuniva 1n aecun{ia stra-
ordinaria convocazien: per dahherara Sovra. due im
portanti argomenti ; I'ahrog zione cmé del fre. artmnh
dello Statuto, gid pr ovvisurismente SDSpﬂS] dal]a pre.
sidsnza che mantenutl per mattevmu l‘mgres&a nella
Societa di persons potenti avere interesse oppastﬂ a
quello operzio e la elimina dal sodalizio di alcuni dei
socii appartenenti al l‘amlgmtn Comitato per Uin
cremento. Non mi perdo a stendervi il processo ver-
“bale. della sedata chs fu apmerosissima ed animatis_
simo; vi basti sspere per altro che dopo varia ben re-

gﬂldlb discussioni quegli articoli furono abrogati cvn

voti 120 contro 50, e chs 7 gocil del Comilalo [u

L0110 radmu dell Aibj della Societh a maggwranm ag- ifﬁdﬂ dei moderatl,

soluta di voti, ciod, 99 contro 34, Ma non posso_ta

b1
"

E : i
3 §y

| cansortz A
l’unma 1st11uziona che sussiste veramaule hbera, per-

‘:l. il ,".'-"‘_}" . .‘!_|.:

éef& uﬁa ;Jssarvaziﬂn& dl qualche mterassr;u. 11 presi-
dente dell& Snmeth,

sﬂclelh

Perd la maggmranza den sochi con uu tal quaiﬂ ra-
dIGHIlSmO, per verith molto logico, contro la pmpﬂsta
del presxdanle Istesso, volle respingera dal suo seno

_coloro ‘che’ 81 mostrarono se non sffatto peticolosi, ec-
cessivamente importuai,

spesi dalla Presidenza, in seguito a dichiarazioni fatle
=i cui fu data latlura all’Assemblea =+ dalle quali

da §lcum del Qomitato. per. Vincremento, furono ri-

: mossi r.ialla saﬂpensmue 8 qllll.‘ldl manuh SOCik comg
] pr:ma i '

Era ﬂaluralﬂ che i Il-JEll‘l sunn ﬂperai malgraﬂo ar- :

itccﬂf maml‘#st} fzamsbﬂudenze Gll‘ﬂﬂlﬂri cha cﬂm

pmero a“josa per influenzarli ﬂlﬂlSt!‘améHl&, malgr&db 18

la ‘promesse” speciose e insinaunti fatte loro mdmduai
metité'do aléuni membii* del 'Comitald étc. non “po

tevano ¥enir meno alls’ pf'uva samp’m date ch huon -

| senso. & retto discernimento. i

i stal modo la inostra socield ‘operaia: commuarh

come per lo passato solto i suoi: auspicii «libérali’ in
har,ba ai-tentativi liberlicidi della: consorteria-maffiosa.
E %3 d&ll& Praw;ﬁcsa di Ramga. WA P
Al Gzamale Uﬁ"cmle della’ pm;nm& che nelh
s quahiﬁ deve’ necessariamente rapptesentare gli in-

 Non s0 se abbiate:letto, due articoli nei numeri 242

teressi e le dSplramm della consﬂrten& del Pulesme, '

doveva risentirsene dell’wllima mid inserita in codesto
egregio pericdico, - pemhb ho spmltalfﬁtu ‘sefiza’ meta-
| fore certs veritd che s nna:r un tﬂﬁtluo dﬂstmﬁ al pa-
Jato dei nostricavversarii, 01 o oionr poslaiio (]

i Tralasgiando che quall’arhcohsta va| anfanandm no‘lla
snhta clancie senza; prodQrre!iuna :soda: ragione che
possa confulara I'argomento. principale sul. quale trat:
tava la  mia corrispondenza del 44 andgnt.e .= mellg
quule volli gurre in_rilievo l’m;auta ¢, la mene dpx

riest per avmm a g ad awa!euare

ché’ sappa sattraréz ail’mﬂuanza purmmasa dea. Suol

nermm? <8 P 2, 4 e YA

§ o

’l‘mlasmand{a che certe espr&ssmm cnma

' Ta Tiberta'di- discussione e la fiberth della stamha
« sono’ dss'i rispetiate dai* funzionari’ de)’ governn ¥
sono menzogne sfrontate )6 quali®non' ‘vale il'pregio
di confutare’ qlldﬂdﬂ si legguno ‘suile’ cnlonna fd" un
giornale ufficialésd fob oo gR0Oimne o Gonam

Tralaamnndn di . ﬂppuntara 1l rﬂsm d’assermm graa.-
l.]ll[ﬁ che sino la. solite s dei  .giocnali | consorteschi, . ila
qualx gid sappalesam A chauﬂque ha gcchi per leggarﬂ
@ menle per capire; nd tampoco dtsculendo sulla pa-

| rola liberl giacch® ‘non pud mtﬂudarla mai ﬂhl scmﬂ

un tanto alla rigs, = dird uaa parula sul pnh e sul
menu in materia di « buuuafedg . it

“Le' parole che . pate da’ un'suo arilcoln 14’ Pra
vingia per contrapporls a‘quelle‘da” ‘me 'riferite” sul

| senso del medesimo’ articolo hanno'una forma da parer

prima facie ingopposizions: a:quelle da 'ms. citate,

ma fio sostenzo e mene appello a:chi ha fior dirsenng) -

e qualunque che sa apprezzare il valors d’uno scritto,
pn zipzino.a) di 13 della morta.lettera, troverd.. nelle
parﬂla dt‘“d vamcm di Romyo il s8050  che hu

Dl restﬂ 10 quantu a hnana 0. mala fade du‘b in
purtmﬂlarg alla Provincia cha i moderati, fra cui essa;

riserva, giacchd pon passa quasi glorno in: oui i gior-
nali democratici non sorprendsno la malafede aperta

| di qoalche; giornale maderato. N& volendo: per ‘adésso

servirmi di  premesse indiscutibili‘ dalle qual «dérivare

-+ inesorabilmente certe: conseguenze, - sulla malafede
| dsi. moderati mi piaca cogliere in. fligrante ' la. Pro-
| vincia e proprio. nei suoi articoli deli 20.e 21. Essa

conoscendo troppo bene la-questione della nosira so-

cleth- operaia fece ingenuamente il nescé commendando

un . suo amico, & commilitone , che, svisd: la verith in
tuttp e per tutto ed -intaccd la serield di - quell’inte-
merato palriota che & 1l presidents della sociath ope-

| raia avv, Grotlo, ~~ ed il- commilitone &l quale Ja

gitellona A3 prﬂfﬂttum doub* ung, smorﬁa nel ' suo

% L

- _d_u_;;_a_ta mendama, b il Fanfmm. i per custul s 7

Ma per oggi vo’ lﬂ!’ﬂlmﬂl‘& cau un evviva al!a buuna

)ér le parols efpresse in Assem-
, -’,ﬁlﬁa da,l socio: dott, G, persona abbastanza intelligente
“l del partito moderato — tuteld saggiamente colle mi-
sure prese gl interessizdella Societh: 6 si mend scal- i}

i ﬁﬂ# 0 - :
pore # e quel presidents istesso che i consorli hanno b mmmﬂ AL unp nrtama! m, avanduvane par

-a:_--;_volu,gu@ farg ap;tarlre un * Dracone,vquando * tratiossi' in
séﬂﬁta 1d pﬂﬂizwﬂﬂ da mﬂfggﬂfsi ai cofpmh pmpas:_.__
la saspsﬂﬁmne a tempﬁ anzlch% i ehmznﬂmne ﬂalla%g_{

shrlisaligk-gooii- che- erano- stati--perentoriamenta: go-|*

g
Dal Gﬂdora
AL Q% Uttﬂbre.

Dunque uno di questi gmrnah iocaln, Lo Rivista
 Qadorina & morte' dopo g anno di vita, Non d'un

un hma cenno: sulla’ msrta i b
A rhr vero, io nutriva ﬁdum che 1 dua gmrﬂah-
locali si fondessero in uno, unerdosi lealmente le due

| J‘adamm ¢ costituendo una cnmplazta u“unne dl tuite

le forze del paese.

Nulla di tutto cid. Ul signor, direttore della Rivista
se la @ voluta cavare del tutto’ ~'pare ne abbia a-
vato ubbastanza, 'EV'altro glnrnﬁla La Voce del Ca-
dore tira avanti slla_meglio, ma, secondo, me,.inyecs
chia a gran passi.

Dal vostro. unrr:spﬂ,ndame. straordinario. per, ta festa
del 14 agosto alla’ ’Fﬁdu#urazlﬂﬂe del' Iﬁﬂﬂﬂﬂlﬂntﬂ a
Calvi ebbi ! incarico di _smentire ¢ mplefamente il
senso del brindisi prnnuucram al _pranzo dell’ Ilustre
Sebastiatio Barogyi;'e mi disde’di' sméntirlo p&r néa-
rigp, .avuto, dal Baroggi stess0.w.n. e L ol

Jl, uhmriaﬂimﬂ poota. e @tuﬂﬂfﬂ p;'opﬂﬂa allul‘%
nn brmdwi a Vli;turw Emnuele o Gmaappa Ga-

...5

ogsl q_'ﬂﬂﬂll due ltalzaﬂl Dlﬂhlﬁ.l‘b che il Gmbalﬂr
non ha pari nella atn“ria c"ﬁa, “fra regnaﬁtl
0er la sna’ laalt&, nﬁmmaﬂo Vlttnﬂn hb. 1’sgnalﬂ‘
nMal gtorid olidnD st & 61

1 Quostal rﬂﬂ‘dﬁﬂﬂ dlia* l'illuﬂtre pat‘tmta!” raceo-
mandb con: asseveranza di’ faro; prova una'wvolis
di - pit essers il Baroggi mo: ifaliano di -tempra
a,ntwa, o tanto, d;ﬁ'aram;a dalla: genaralith dei -pre-
senti. Ksso volle che fosse dichiarata una, verita,
la_quale, se nella. soria gard tantp palmura, di.
ﬁpiaua tubtawa 1mmnﬂamanta 3 uulnro la cui
gorvilitd L) hnﬂﬂﬁzza r1hane i priumpz, s0lo perché
priccipt, superiori agli’ altel Azl d‘Aﬂamu, 9 pru—
fonde per essi ‘i ‘milioni”ed il sangue."" SR

“Dopo il macinato; 1a’ ridchezza mﬂblli’ Questi " regi

sgenti delle imposte aumentarbnﬂ énnrmamntw mt}lte

Illl1 t‘i! ;j 3

dlittesi: redditi Amponibiliz i or sinoive e TniT

'Ne; raceoglierd, asatte. Jnfnrmzanm, e pnv surwarbi
Per qra fo’, punto, now,; volendo, occuparyi. molto, spa&
210, che in gerte c;rnuslauze 81 rende: prezioso,:

Fica s 4 g - TR Gt
P | Y R S P ¥ .:'\- : r: e syl fis i - | : Y \:. : bk
4 TR ' B - LR el (. T g 5 AR LA Fo R '

} A ool
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! - |. oy T i
: !| o :._ .'"'- # :." : | - ] i '.'rl' 'f

Vﬂnﬁzia s ll slg Faulum Gabrlela fa numlnatn
snam onarano della Raﬁle Acﬁademla d1 Saula Gemha
m Ruma ot

Vai'nna. — ll maaéira Lnnardi trovandﬂm a Mi-

rnani del’ mittistro Keudal!, 1l duuu 1mparmlra di blll
tﬁﬁﬁmmﬂ glh pﬂr{}kﬁ SYRIRTIRI LN Al it

¢ L'ionossuo: non: fu as&gmto, perché nossung altra
cnmpummna consimils puté ESSHI‘IIJ. Ora egh spera
di; . farlo, es@gmra A Vatpua sel Ao

1+ _.:,‘-!. R B

.....

cnlo dﬂjlﬂ Sumﬂlh da\la giuvanm sattulwa e Braﬂni,
oli aliri abbaiono e custurn fanqu!
prima "volta, " la Gme1ssmne del’ L‘.allma, 1a qual& ha
creduto di differire la_prdprid costituzione ¢ ‘tutto i 8
l{mitato4d uno'scaribio “d' idee gﬂnerah sul mﬂdn“’ [h
proaedem ‘nello studio dalls: (uestionBdidlaaty miar
+ A1 questa’ riunione assisteviy, invitato, " l‘utmr depu.
lato -comm, Giacomelli, chs in qual giorap sn trovava
o Pnrdeuuna [ll PASSBBROi sl ndnsies iih oo
Rovigo. — Venne dbﬂmtwamenta aggludmtﬂ alla
impresa Trezza. il subappalto dei- dazii di consamo del
Comune di Rovigo per il il p, v. quinquennio 1876 80
e per il pattmtﬁ anauo carraspauwa di lire 140 m
in cﬂn{ruutu ‘dell"attnale canone di lire 133 650,

= ﬁl‘ﬂhaeﬁ padwana

Peregrlnazlonm, del.. croni-
stan, — ..... In quﬂl giorno essendo povera
la cronaca, il diretiore con piglio di comando
disse al cronista : surge et ambula. E il cro-
pista, tipo della santa e ciecs ohbadlanm
chiao il €apo, impuaguo il. bordone del poiles

» | gring (uno”dei molti bastoni che. cosintmsmnq

Papica ‘sua rmuhma) ‘sorse @ cammind. '

E ‘féce 'invero una lunga camiminata..... tran
quillizzateviyquesta volta noa si'tralia di fare
réclame’ al Caminada * Carlo al Pozzatto; il

.cronista, sebbene ivi 1o chiamasse, oltr@: alla

voce' toscana, del Chianti; la nostrale d'un;ot-
{imo vino nuovo dei tﬂndt el 8ig. Olivieri,

| in: Saletto, ., 50, centesimi, (i vino  non,;Sae
la&talu)

1 raggl, ed ecco
Spﬁllﬂﬂdﬁi Sllﬂlﬂlﬁﬂti Ed![ Sﬂﬂpﬂlrlﬂllsmﬂ di lEgﬂ l] dglil{ll} Sl dil‘ﬁﬁSB Eﬂ a]t” pa gg ) d C

| sospetta, basta il titolo che gli fu regalato di - « buf~
L fona» e la Provincia fa la, sua parte in  costume
| colle sue paladinate alle. giuste ed argute. osserva-
| zioni del confratello!!! - |

non vi ando; il dmei‘ﬂ pote p.u ﬂhﬂ
che cosa osservd uella sua peregrinazl 0ne.,

1. Un discreto numero di carriuole, l? quall
galito forse in dignitd, sdegnano ormai il de-
mocr atico’ acciottolato’‘del mezzo della strada
ove'il crudele Regolamento volevale relegate,
@ corrono pettornte e trionfanti su pei mare
clapiedi, non senza uriare di tratio in . tratio
cﬂﬂlro la gamba d: quagh arroganta blpﬂdl

FEid
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[ lato Daltare |
= icono alasta !

\fmgm largo alie carrivole, e pace alle guar-
-ldie di buona volonta.

2. Molti monnellncei maschi e femmine su-
_-.gh ‘anni 6 0 7, mezzo scamiciali, @ parecchio
sudici; di quegli uyseri Cho NoN NASCONO COMMD
i galantnumim dsll’anione pii 0 meno mari-
fale d’an uomo e d’upa donpa, ma si g[a-
smano cop géneraziond” #pontaned” dal" fango
det tigagnolo,, 0, dalta, polyera. delle atrade’
yivorlo senza mangiare, e non hanno casa, pm-
coli embrioni di fatnri fladri, 6 malag ﬂl‘lpl
Costaro sono preziosi upmﬁl ‘romanziere, ada
noiosissimi sropiasiri pel citadino che non pﬂr-
:petra romanai, e, cfu?a 10 ; gﬁmll. Quej, .m
nalli |gli“gi~¢acoiano 1%’ le” gambe, gli ﬁraho
1o Ialda del vestito, per poco non gh mettono
anco le mani in tascy, importunandolo per
un scheo. S8 lli;g $Chgo G% é cittadino, 6.felice |
di pagarl& corg’ imposta che ‘o i'rf)arﬁ da |*
guei tafani; ma 88 lo scheo non c"‘é Paffare
Bﬂmﬂaf (o i,fj}\i Bl ilh_* ¥
Ba@lamrh 0 prendar | a,¢
$000 | troppo’ piceibi ™ perd
ad andarsaua ¢ come dire al muro; chiama-
I8 10 amto o guardie.... @cco, eccy 1’ unico

i pud;
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